P.G. 60747/2018

16/06/2020

1^ C.C./50433-20
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________
OGGETTO:
Riconoscimento debito fuori bilancio (Art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000) a seguito sentenza Giudice di Pace di Ferrara n.106/19  relativa a causa in opposizione a verbali del Corpo Polizia Municipale Terre Estensi.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso 
- che, nel ricorso promosso da Gloria Tuffanelli, avanti il Giudice di Pace di Ferrara con R.G. 2319/18, avverso a verbali n. 25087735T e n. 25836352T, per violazione degli artt. 7 e 158 del C.d.s, emessi dal Corpo Polizia Municipale Terre Estensi, il Comune di Ferrara è stato  della condannato al pagamento di  43.00,  in forza della sentenza n.106/19 pubblicata 28/03/2019 che: “annullando in toto i verbali impugnati. Spese del giudizio: condanna l’Amministrazione alla restituzione di euro 43,00;
Considerato che:
- l’art. 194, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 prevede che gli enti locali con deliberazione consiliare riconoscono la legittimità dei debiti derivanti dalle tipologie elencate alle lettere da a) ad e) del medesimo comma;

- la sentenza di cui trattasi rientra tra le ipotesi di “debito fuori bilancio” previste dall’art 194 comma 1, lett. a) del D. Lgs. n. 267/2000, con conseguente necessità di procedere al riconoscimento della sua legittimità in tempo utile per effettuare il pagamento nei termini di legge ed evitare la maturazione di oneri ulteriori a carico dell’ente ;

Ritenuto, pertanto, necessario provvedere al riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio della somma complessiva di euro 43,00, derivanti dalla sentenza esecutiva sopraccitata, in quanto rientrante nella fattispecie di cui all’art. 194, comma 1, lett. a), del D. Lgs. n. 267/2000;

Dato atto che il suddetto debito fuori bilancio di € 43,00 trova copertura finanziaria con i fondi disponibili al capitolo 20284, azione 3252 di cui alla Missione 1, Programma 11, Titolo 1, Macroaggregato 3 dell’esercizio 2020 del Bilancio di previsione 2020-2022;
Vista la previsione dell’art. 23, comma 5, della legge n. 289/2002 secondo cui “i provvedimenti di debito posti in essere dalle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del D. Lgs. 165/2001 sono trasmessi agli organi di controllo ed alla competente procura della Corte dei Conti”; 

Visto il parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 28/5/2020;
Richiamato che il Consiglio Comunale ha adottato nella seduta del 16/03/2020 le seguenti deliberazioni:
· con verbale n. 5 PG 23619/20 "Approvazione ed integrazione DUP 2020/2024 e relativi allegati",

· con verbale n. 6 PG 19549/20 "Approvazione del Bilancio di previsione del Comune di Ferrara per gli esercizi 2020/2022 e relativi allegati";
Visti i pareri favorevoli rispettivamente espressi dall’Avv. Edoardo Nannetti, Dirigente del Servizio Affari Legali in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile del Settore Ragioneria in ordine alla regolarità contabile (art. 49 - comma 1 del D. Lgs. n. 267 del 18/08/00);

Sentite la Giunta Comunale e la 1^ Commissione Consiliare;
DELIBERA
DI RICONOSCERE, ai sensi e per gli effetti dell’art. 194 del D. Lgs. n. 267/2000, la legittimità del debito fuori bilancio di cui in premessa di euro 43,00  in quanto rientrante nella fattispecie di cui all’art. 194, comma 1, lett. a), del D. Lgs. n. 267/2000;

DI DARE ATTO che la spesa complessiva di euro 43,00 trova copertura finanziaria  sui fondi disponibili al capitolo 20284, azione 3252 di cui alla Missione 1, Programma 11, Titolo 1, Macroaggregato 3 dell’esercizio 2020 del Bilancio di previsione 2020-22;

DI PRECISARE che il responsabile del procedimento è l’avv. Edoardo Nannetti Dirigente del Servizio Affari Legali;

DI DEMANDARE al Dirigente del Servizio Affari Legali l’adozione di tutti gli atti necessari al fine di procedere alla liquidazione della somma dovuta in forza di sentenza e riconosciuta nel presente atto;
DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione al Collegio dei Revisori dei Conti ed alla competente Procura della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge n. 289/2002.
